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      Dedico questi miei scritti a tutti coloro che si mostrano sensibili alla carica vitale dell’amore.


    




    

      


    




    

      A tutte le mie muse in primis agli uomini con i quali ho avuto storie di vero amore, custodito in fondo al mio essere.


    




    

      


    




    

      Seguono le muse on line, che con la loro simpatia e voglia di amare, mi hanno fatto scrivere versi melodiosi senza conoscere i loro volti, i loro sguardi e soprattutto i loro nomi.


    




    

      


    




    

      Fantasmi entrati nel mio cuore e in cui rimarranno per sempre pur anonimi e invisibili: il barbagianni prigioniero in una gabbia dorata; il pianista che con le sue dediche musicali e la sua ironia mi ha accompagnato nella scrittura; il velista solitario che con i suoi viaggi mi ha fatto navigare in mezzo al mare; il pescatore che chiamandomi sirena tentatrice mi ha ispirato; il militare tenero e affettuoso vicino a me come un verde frutto; il verace romano, duro nei modi ma caro a me, per la sua forza; i miei due uditori, “I Brunella”, che con la simpatia e l’affetto hanno ascoltato e amato tutte le mie poesie appena scritte.
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            “Nascono legami che vanno al di là 

          


        


      


    




    

      

        

          

            del contatto fisico, della vicinanza e della vista. 

          


        


      


    




    

      

        

          

            Percorrono strade invisibili, 

          


        


      


    




    

      

        

          

            fino ad arrivare nella testa. 

          


        


      


    




    

      

        

          

            Si diramano in tante viuzze chiamate: 

          


        


      


    




    

      

        

          

            comprensione, ascolto, telepatia,

          


        


      


    




    

      

        

          

             empatia, appartenenza. 

          


        


      


    




    

      

        

          

            Coinvolgono talmente tanto da riuscire 

          


        


      


    




    

      

        

          

            ad appagare ogni mancanza tangibile”

          


        


      


    




    

      

        

          

            


          


        


      


    




    

      

        

          

            (Izumi Matsumoto)

          


        


      


    


  




  

    


  




  "Nervo di luce pura"






  

    

      prefazione di Paolo Ramaccioni

    




    

      


    




    

      


    




    

      “[…] el nervio de luz pura


    




    

      por donde el alma filtra leccion de beso y ala.”

    




    

      Federico Garcia Lorca, Carne

    




    

      


    




    

      


    




    

      Se mai il nume sinuoso e stregato della carnalescenza in un essere è sorto ed ha parlato, ciò è stato nei versi di Maria Fontana Cito. Le sue "pillole" eroto-liriche non sono lavoro di scrivania, ma una fatalità che oltrepassa il derma, fa un buco nei tessuti per arrivare, al di fuori di ogni intellettualità della cultura, al plesso originario dell'Eros cosmogonico e risvegliare i quattro elementi primordiali e le transizioni di fase che hanno sempre animato l'istinto poetico (dal persiano Mahsati Ganjavi agli "Alcools" di Apollinaire ).

    




    

      


    




    

      La superficie di queste poesie non è analizzabile. Ogni critica spegnerebbe la febbre che ci trasmettono, il fermento che le attraversa avvampando e si converte in piccoli pungoli ripetuti fino al sussulto finale, "in cauda", dove si spezzano i clichés. Le frasi verbali sono spume vertiginose su mari d'erba. Le frasi nominali sono girasoli ebbri in progressivo deliquio.

    




    

      


    




    

      Apparentemente, l'estrema concentrazione formale richiama quella delle quartine cinesi del periodo T'ang. In realtà, la catena di stigmi poietici è costellata di elettrodi ad alta intensità sensuale, introvabili nell'esotico "gu-ti-shi".

    




    

      


    




    

      Le parole sono cariche di immediato e vigoroso magnetismo. Il fluido di fresco desiderio corre come in un filo scoperto serpeggiando tra cartilagini e midollo fino all'estremità delle dita, che, quando sfiorano la tastiera, diventano polle sorgive e bollenti del plasma vivente incarnato.

    




    

      


    




    

      Le Ninfe hanno insegnato ad Apollo a tendere l'arco e a Maria Fontana Cito, nell'ebbrezza della metamorfosi, gesti vivi e brezze immaginarie. Stati di grazia elementare, tentativi alchemici di far crollare i muri e diventare musica, sopraffusioni "ingenue" (nel senso schilleriano del termine), che ricordano quelle di una poesia di Henri Meschonnic:

    




    

      


    




    

      


    




    

      


    




    

      “io la vita

    




    

      cammino

    




    

      di sole in sole

    




    

      da chioma a nube

    




    

      un albero di odori

    




    

      nelle braccia

    




    

      sento tutti i fiori

    




    

      sono in tutto quel che si dice

    




    

      in tutto quel che non è detto

    




    

      io trabocco dalle parole

    




    

      […]

    




    

      tutte le mie parole

    




    

      sono per la vita”.

    




    

      


    


  




  

    




    




    

      L’uomo del sud


    




    

      Il corpo arso


    




    

      

        come terra sotto il sole del sud.

      




      

        Risveglio di sorgente assopita

      




      

        al tocco voluttuoso della mente.

      




      

        Pensiero palpito.

      




      

        La terra si bagna

      




      

        lasciando passare

      




      

        l’effluvio odoroso di rosa.

      




      

        


      




      

        


      




      

        


      




      

        


      


    




    



  




  

    




    




    

      Erotismo




    




    

      

        Oltre a vasi,


      




      

        arterie e vene,


      




      

        una rete misteriosa


      




      

        si dirama


      




      

        nel tuo corpo.


      




      

        Corrente


      




      

        dormiente


      




      

        si attiva in un attimo,


      




      

        come quando arriva


      




      

        un temporale


      




      

        in piena estate.


      




      

        Ed ecco


      




      

        che partono lampi e tuoni,


      




      

        vibrazioni dapprima


      




      

        solleticanti


      




      

        poi elettrizzanti.


      




      

        S’origina il fuoco,


      




      

        avvampi


      




      

        ti accartocci


      




      

        fino a spegnerti


      




      

        sotto una pioggia scrosciante.


      




      

        


      




      

        


      




      

        


      




      

        


      




      

        


      




      

         


      


    


  




  

    




    




    

      Guardami






      

        

           


        




        

          Stringi il mio viso mentre mi guardi.


        




        

          Vellutate tenaglie le tue mani


        




        

          Forza e tenerezza imprimi


        




        

          sulla mia pelle.


        




        

          Guardami ancora.


        




        

          Sussurra al mio orecchio


        




        

          “amore”.


        




        

          Sfiorami con umido tepore di lingua


        




        

          il lobo.


        




        

          Trasmettimi il tuo respiro voglioso.


        




        

          Accendi la passione che in me riposa.


        




        

          Sveglia il desiderio


        




        

          che indebolisce le membra.


        




        

          Fa’ ch’io cada


        




        

          in un sublime torpore.


        




        

          


        


      


    




    



  




  

    




    




    




    

      La pesca 






      

        

          


        




        

          Succosa pesca


        




        

          avvinta e circuita


        




        

          da palpitio di mano.


        




        

          Solleticanti bruchi


        




        

          son le dita


        




        

          che delicate scorrono,


        




        

          facendola pulsare


        




        

          di fervido piacere.


        




        

          


        




        

          D’incanto si trasforma


        




        

          il bruco


        




        

          in sensuale baco,


        




        

          che penetra


        




        

          nella sua dolce polpa.


        




        

           


        




        

          Caldo liquido la inonda.


        




        

          


        




        

          


        




        

          


        


      


    


  




  

    




    




    Contatti






    

      

         


      




      

        Come foglia


      




      

        sopra fluente acqua


      




      

        la mano che accarezza.


      




      

         


      




      

        Dal piede scivola


      




      

        salendo alle ginocchia.


      




      

        


      




      

        S’avvalla nell’addome.

      




      

        


      




      

        Umide labbra fremono


      




      

        turgidi seni aspettano.

      




      

        


      




      

        Gli occhi : fessure erotiche.

      




      

         


      




      

        Dalla bocca soave lamento.
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